
La gestione del territorio ai tempi dei cambiamenti climatici

Curare la città nella policrisi: 

il ruolo strategico delle aree verdi
Prof. Emanuele Garda | giovedì 12 febbraio 2026



«Il termine policrisi coglie

nitidamente il coincidere di diverse

crisi, ma non ci dice granché su

come esse interagiscano»
(Tooze, 2021)

INTRODUZIONE



“La città è dunque un luogo artificiale di storia in cui 

ogni epoca – ogni società giunta a 

diversificarsi da quella che l’ha preceduta – tenta, 

mediante la rappresentazione di se stessa nei 

monumenti architettonici, l’impossibile:

segnare quel tempo determinato”
(Carlo Aymonino, 2000)

RESPONSABILITÀ

«Il futuro della civiltà sarà

determinato dalle sue città e

nelle sue città» (Rogers, 1997)



La città ubiquitaria

«il mondo diventa una città 

[…] la città […] rappresenta 

un mondo» 
(Augé, 2007)



CELADINA COLOGNOLABORGO 
PALAZZO

PIGNOLOCITTÀ ALTA
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Dahlgren-Whitehead Model (1991)

IL CONCETTO DI SALUTE

«Le città sono il futuro del nostro

mondo. Dobbiamo agire subito

per essere certi che diverranno

posti salutari per tutte le persone»
Margaret Chan

Direttore Generale, WHO



“Human beings need contact with nature and the 

natural environment. They need it to be healthy, 

happy, and productive and to lead meaningful lives.

[…]

There is considerable and growing research, then, 

showing that contact with nature provides a wide 

range of positive mental and physical benefits”
(Beatley, 2016)

I BENEFICI DELLA NATURA



While there is a long history of celebrating and 
emphasizing the value and benefits of parks and 
nature […], the last decade has seen an explosion 
of scientific evidence and scholarly research 
documenting and demonstrating the various ways 
exposure to nature helps us. Dr. Kathleen Wolf, at 
the University of Washington, has analyzed an 
impressive 2800 articles describing research on 
the relationship between green space and health 
and concludes that the vast majority of this 
literature is from the 2000s and 1990s. […]

There is considerable and growing research, then, 
showing that contact with nature provides a wide 
range of positive mental and physical benefits.
(Beatley, 2016)



Verde urbano e.. (da revisioni sistematiche di studi epidemiologici) Quali sono le cause/Perché succede?

salute mentale e cognitiva Migliora rapidamente lo stato emotivo, riduce l’ansia e 
lo stress a breve tempo dall’esposizione (WHO 2021; 
Zhang 2023);
Nel lungo termine, aumenta il benessere, migliora le 
capacità di attenzione e apprendimento e la salute 
mentale nella popolazione generale e riduce i sintomi in 
persone con patologie psichiatriche (WHO 2021; 
Ricciardi 2022).

Maggiore connessione con la natura, 
socializzazione, relax, rigenerazione 
dell’attenzione, movimento e mitigazione 
dell’inquinamento atmosferico (Zhang 
2021);
riduzione del cortisolo, ormone associato 
allo stress, che consolida biologicamente la 
riduzione dello stress percepito (Razani
2018; Gao 2021)

salute cardiovascolare a lungo termine, riduce la mortalità per malattie 
cardiovascolari, e in particolare per malattia ischemica 
del miocardio e ictus e riduce il rischio di ictus (Liu
2022; Yang 2021; Li 2023)

• mitigazione delle temperature 
urbane e dell’inquinamento 
atmosferico attraverso l’azione filtro e 
barriera esercitata dalla vegetazione 

• attività fisica, relax, socializzazione e 
migliore qualità del sonno (Liu, 2022; 
Shin 2020; Yang 2021)

salute metabolica A lungo termine, riduce il rischio di sovrappeso, obesità 
(Luo 2020) e di diabete (Ccami -Bernal 2023), 
diminuisce soprattutto nelle donne il rischio di obesità 
e di mortalità (Sillman 2022).

• attività fisica, relax e socializzazione 
• mitigazione dell’inquinamento 

atmosferico attraverso l’azione filtro e 
barriera esercitata dalla vegetazione 
(Luo 2020; Ccami -Bernal 2023)

EVIDENZE SCIENTIFICHE
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Verde urbano e.. (da revisioni sistematiche di studi epidemiologici) Quali sono le cause/Perché succede?

salute in gravidanza è associato positivamente con il peso del neonato alla nascita (Hu 
et al, 2021; WHO Regional Office for Europe, 2016; Yang et al, 2021;  
Zhan, 2020) e riduce il rischio di esiti avversi come la nascita di 
bambini piccoli per età gestazionale (SGA) (Akaraci, 2020), con un 
miglioramento della salute del neonato e un minore rischio di 
sviluppare malattie croniche durante la vita. 

(Zhan, 2020; Zanini, 2020):
• attività fisica con miglioramento della crescita e 

funzione placentare
• aumento del relax con un impatto positivo sulla 

funzione placentare
• mitigazione dell’inquinamento atmosferico 

attraverso l’azione filtro e barriera esercitata 
dalla vegetazione con una maggiore 
ossigenazione fetale 

salute dei bambini è associata al miglioramento della salute mentale e di sviluppo
neuro-psicologici, con riduzione dei sintomi del disturbo
dell’attenzione, ansia e depressione (Luque-García 2022; Bray
2022; Reece 2021) e al miglioramento delle capacità di
apprendimento negli studenti (Buczyłowska 2023; Fernandes 2023;
Vella-Brodrick 2022; Díaz-Martínez 2023).

• connessione con la natura, attività fisica, relax, 
rigenerazione dell’attenzione e socializzazione

• mitigazione dell’inquinamento atmosferico
attraverso l’azione filtro e barriera esercitata 
dalla vegetazione 

• riduzione del cortisolo, ormone associato allo 
stress, che consolida biologicamente la riduzione 
dello stress percepito (Mason 2022, Moll 2022, 
Bloemsma 2021)

salute degli anziani a minor rischio di mortalità per tutte le cause e per malattie del
cuore, dei vasi e ictus (da revisioni sistematiche di studi
epidemiologici) (Schinasi 2018; Yuan 2021); può contrastare lo
sviluppo di demenza o diminuirne la gravità e anche l’esposizione a
spazi verdi in tarda età può aiutare a mantenere le funzioni
cognitive (Besser 2021).

- attività fisica, relax, socializzazione 
- mitigazione dell’inquinamento 
atmosferico attraverso l’azione filtro e barriera 
esercitata dalla vegetazione (Besser 2021)

salute nelle persone con diverso 
livello socio-economico

in particolare gli spazi verdi pubblici, hanno effetti positivi sulla 
salute generale e cardiovascolare maggiori per le persone con un 
livello socio-economico più basso (Rigolon 2021)

• attività fisica, relax, socializzazione 
• mitigazione dell’inquinamento 

atmosferico attraverso l’azione filtro e 
barriera esercitata dalla vegetazione (Rigolon
2021)
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Le Corbusier La città radiosaE. Howard La città giardino F.L.Wright Broadacre city

IL PESO DEL 
PASSATO

«[Il principale vantaggio] conservare la propria

salute e prolungarsi la vita respirando sempre

aria pura e abitando in una casa

indipendente, circondata di alberi, piante e

fiori, e illuminata dal sole dall’alba al

tramonto» Arturo Soria y Mata, La città lineare

(1911)

F.L.Wright Broadacre city



Negli ultimi anni si è diffusa una crescente attenzione alla relazione tra

salute pubblica e pianificazione urbana che gioca un ruolo

decisivo anche nella promozione di stili di vita e ambienti favorevoli alla salute. Una

buona pianificazione dell’assetto urbano, il miglioramento della circolazione stradale,

la riqualificazione di zone degradate dove maggiori possono essere situazioni di

disagio, la creazione di spazi verdi, di piste pedonali e ciclabili e

di percorsi sicuri casa-scuola sono tra le principali misure efficaci per ridurre

l’inquinamento dell’aria, promuovere l’attività fisica delle persone, favorire la

socializzazione e contribuire a ridurre il rischio di malattie croniche non trasmissibili.



0-1

1-5

5-25
25-50

50-100
100-1000

Numero assoluto di residenti 
per comune in migliaia

1000-5000

Prin HUG

OBIETTIVO del progetto è studiare le relazioni tra la

salute degli individui e la presenza di aree verdi, al

fine di produrre evidenze utili ai decisori politici e

riorientare le politiche pubbliche nelle città-medie

(migliorando il benessere della popolazione e la

capacità di adattamento ai cambiamenti climatici).

Circa il 60% della popolazione europea vive in una città 

media 10.000-250.000 abitanti  (Eurostat).

Arezzo

Grosseto

Siena

Latina

Rieti

Viterbo
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Analisi regionale

Studio ecologico in due regioni italiane (Lazio,

Toscana).

Gli esiti di salute considerati includono le malattie

croniche (demenza, cardiopatia ischemica,

scompenso cardiaco, diabete). Le prevalenze delle

patologie ricondotte a livello municipale. Le analisi
hanno i modelli di regressione di Poisson e utilizzato

degli indicatori verdi come il Normalized Difference

Index (NDVI) con aggiustamenti per le variabili

socio-demografiche, economiche e spaziali.

Per ogni malattia cronica, i dati di prevalenza della

popolazione (over 16) sono stati estratti dai

database open source.

Indice NDVI (gennaio e dicembre del 2023) per la Regione Toscana

L’indice di vegetazione NDVI (Normalized Difference Vegetation Index)

descrive il livello di vigoria della coltura e si calcola come il rapporto tra la

differenza e la somma delle radiazioni riflesse nel vicino infrarosso e nel rosso,

ossia come (NIR-RED)/(NIR+RED)
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❑ La temperatura della superficie al suolo (LST) 

descrive processi come lo scambio di energia e 

acqua tra la superficie terrestre e l'atmosfera e 

influenza il tasso e i tempi di crescita delle piante.

❑ L’indice di vegetazione NDVI (Normalized 

Difference Vegetation Index) che descrive il 

livello di vigoria della coltura

❑ Pro Capita Green Space (PCGS): verde pro 

capite (n. abitanti stimato per le celle 
censuarie)

COMUNE DI AREZZO

⮚ Utilizzo dell’indice NDVI - Normalized Difference Vegetation Index (per 

descrivere il livello di vigoria della coltura)

⮚ Suddivisione dei Comuni in esagoni dal raggio di 300 mt

Fonte: PRIN 2022 PNRR 
HUG - HEALTH URBAN GREEN

Università degli studi di Bergamo
Università Cattolica di Roma



Fonte: PRIN 2022 PNRR 
HUG - HEALTH URBAN GREEN

Università degli studi di Bergamo
Università Cattolica di Roma



Accessibiltà ai parchi urbani entro15 minuti (a piedi)
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PARIGI BARCELLONA

SEGRATE BERGAMO

LA (LENTA) RIVOLUZIONE

PORTLAND



Clichy-Batignolles (Parigi)



Zollhallen Plaza (Frigurgo)



Intervento di via Pacini (2023)

MM S.p.A. (Comune di Milano) 

Fonte: MM SpA



(2025/26) A Meda (11.637 abitanti) verrà realizzato un parco multifunzionale di 5.000 m²

con 120 alberi, aree drenanti (depavimentazione) e bioretenzione. Il progetto, da 700.000

euro finanziato da BrianzAcque e Regione Lombardia, prevede anche una nuova rete di

raccolta delle acque piovane e il recupero di spazi oggi inutilizzati..

BrianzAcque (Provincia di Monza e Brianza) 

Fonte: BrianzAcque



Texture Parking (Courtrai )



Place de la Cathédrale | Colmar | 2022/25



Rocafort Square-garden (Barcelona)



Castello Malatesta
Piazza Malatesta
Rimini



500 Superblocks for 300 million euros

“Le nostre simulazioni al computer 
mostrano che basterebbe eliminare il 
15% delle auto da Barcellona per 
recuperare il 60% dello spazio 
pubblico” (Salvador Rueda) 



Via Metastasio (Brescia)



«Attraverso questi interventi infrastrutturali sulla

mobilità, sarà inoltre promossa l’integrazione di

opere di de-impermeabilizzazione del suolo,

di creazione di nuove infrastrutture verdi

finalizzate all’adattamento ai cambiamenti

climatici e all’incremento degli spazi verdi

con la contestuale messa a dimora di essenze

vegetali in grado di favorire l’assorbimento di

polveri e CO2, con l’ulteriore obiettivo di

contrastare gli effetti dell’isola di calore»

«…bando finanzierà la riconversione di

strade o parti di esse con nuove opere

di ridisegno dello spazio pubblico»



Barcellona



AVELLINOPADOVA FERRARA

ESPERIENZE E BUONE PRATICHE





I territori di 
Strategia Clima

L’edizione 2020 ha coinvolto quattro raggruppamenti
territoriali con un budget complessivo di 22 milioni di euro
per l’implementazione delle quattro Strategie di
Transizione Climatica, di cui 5 milioni da parte di
Fondazione Cariplo, 4 milioni nell’ambito dell’Accordo
quadro in campo ambientale stipulato con Regione
Lombardia e 13 milioni da parte dei territori coinvolti.

FONDAZIONE 
CARIPLO



1) Cli.C. Bergamo! capofila Comune di Bergamo con Parco dei
Colli di Bergamo, Legambiente Lombardia ed ERSAF

2) “Un Filo-Naturale. Una comunità che partecipa per
trasformare la sfida del cambiamento climatico in
opportunità” con capofila il Comune di Brescia in
partenariato con Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui
Cambiamenti Climatici (CMCC), AmbienteParco, Parco delle
Colline di Brescia

3) La Brianza Cambia Clima” capofila Comune di Cesano
Maderno (MB) in partenariato con i Comuni di Bovisio
Masciago, Meda, Varedo, Parco delle Groane e della
Brughiera Briantea, Agenzia Innova21, Fondazione Lombardia
per l'Ambiente e l’Associazione di volontari della Protezione
Civile di Cesano Maderno.

4) ACE3T - CLIMA - Acqua, Calore ed Energia: 3 pilastri per la
Transizione CLImatica del MAntovano con capofila il Comune
di Mantova in partenariato con i Comuni di Curtatone,
Marmirolo, Porto Mantovano, San Giorgio Bigarello, Parco del
Mincio, Unione Colli Mantovani e Alkémica Cooperativa
Sociale.

BRESCIA

BERGAMO

MANTOVA

BRIANZA



Cli.C. Bergamo! ACE3T - CLIMAUn Filo-Naturale

CRITICITÀ 
TERRITORIALI
CONSIDERATE 

DALLA STRATEGIA

OBIETTIVI 
DELLA 

STRATEGIA

o Rischio idrogeologico e 
idraulico

o Rischio di incendi boschivi
o Ondate di calore

o Aumento temperature media 
e ondate di calore

o Aumento di fenomeni 
meteorologici estremi

o Rischio idrogeologico
o Aumento emissioni CO2

o Riduzione disponibilità idrica
o Isola di calore urbana
o Allagamenti urbani
o Inquinamento 
o Perdita di biodiversità
o Degrado della qualità dei suoli

o Adattamento preventivo e 
adattamento reattivo

o Depavimentazione e 
rinaturalizzazione

o Welfare urbano integrando la 
comunità

o Creazione della cintura verde
o Valorizzare le aree agricole

o CITTÀ OASI zone ombra
o CITTÀ SPUGNA suoli 

permeabili
o CITTÀ PER LE PERSONE 

salute, mobilità, incontro, 
inclusione

o PERMEABILITÀ BLU rapporto 
città-acqua come ricchezza

o INCLUSIONE VERDE superare 
la separazione tra sistemi 
naturali e antropici

o RESILIENZA E 
DECARBONIZZAZIONE DEI 
SISTEMI TERRITORIALI 
migliorare la qualità della vita 
tramite gestione efficiente 
delle risorse in ottica fossil
free.



LINEE GUIDA





«Conciliare l'uso umano e non umano delle aree urbane
a sostegno della conservazione biologica rappresenta una
sfida importante per il XXI secolo. Il concetto di ecologia
della riconciliazione, secondo cui l'ambiente antropico
può essere modificato per favorire l'uso non umano e
la conservazione della biodiversità senza
compromettere l'utilizzo sociale, rappresenta
potenzialmente un paradigma appropriato per la
conservazione urbana»
(Francis, Lorimer, 2011)

Foto EGarda

«Reconciliation ecology discovers how to modify and 
diversify anthropogenic habitats so that they harbor a 
wide variety of wild species»
(Rosenzweig, 2003)



PROGETTARE LA CONVIVENZA



Before / After Rue de Meaux in the 19th arrondissement 

of Paris. The former service lane used as a car park has 

been replaced by a green space.

Source:@EmmanuelSPV
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emanuele.garda@unibg.it

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!

Foto EGarda

«Ci aspetta un futuro urbano: la qualità
della vita nel XXI secolo dipenderà non
solo dalle modalità con cui verranno
orientate le trasformazioni fisiche,
morfologiche, socio-economiche delle
nostre città, ma anche dalla disponibilità
collettiva e individuale a voler coltivare
una coscienza ecologica e paesaggista»
(Corrado, Lambertini, Atlante delle Nature urbane, 2011)
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